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Testo della Commissione Emendamento 

Composizione, funzionamento e 

finanziamento dei consigli consultivi 

Composizione, funzionamento e 

finanziamento dei consigli consultivi 

1.  I consigli consultivi sono composti da 

organizzazioni che rappresentano gli 

operatori del settore della pesca e altri 

gruppi di interesse interessati dalla politica 

comune della pesca. 

1.  I consigli consultivi sono composti da: 

 a) organizzazioni che rappresentano gli 

operatori del settore della pesca e, ove 

opportuno, dell'acquacoltura; 

 b) ricercatori provenienti dagli istituti 

scientifici degli Stati membri e, ove 

opportuno, dalle organizzazioni 

internazionali di ricerca e di gestione 

della pesca; 

 c) altri gruppi di interesse interessati dalla 

politica comune della pesca, quali le 

organizzazioni ambientaliste o le 

associazioni di consumatori. 

2.  Ciascun consiglio consultivo è 

composto da un'assemblea generale e da 

un comitato esecutivo e adotta le misure 

necessarie per provvedere alla sua 

organizzazione e garantire la trasparenza 

e il rispetto di tutte le opinioni espresse. 

2.  Le amministrazioni nazionali e 

regionali degli Stati membri che hanno 

interessi nella zona di pesca in questione 

o nella zona di competenza di ciascun 

consiglio consultivo nonché i 

rappresentanti del Parlamento europeo e 

della Commissione possono partecipare 

alle riunioni in qualità di osservatori. 

 I rappresentanti del settore della pesca e 

di altri gruppi di interesse dei paesi terzi, 
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tra cui i rappresentanti delle 

organizzazioni regionali di gestione della 

pesca, che hanno interessi in materia di 

pesca nella zona marittima o nella zona di 

pesca di competenza di un consiglio 

consultivo possono essere invitati a 

partecipare in qualità di osservatori 

quando sono discusse questioni che li 

riguardano. 

3.  I consigli consultivi possono chiedere 

un sostegno finanziario dell'Unione in 

quanto organismi che perseguono uno 

scopo d'interesse generale europeo. 

3.  Ciascun consiglio consultivo è costituito 

da un'assemblea generale e da un comitato 

esecutivo. Entrambi gli organi garantiscono 

che nel loro seno sia maggioritaria la 

rappresentanza delle organizzazioni di cui 

al paragrafo 1, lettera a). 

 Il comitato esecutivo comprende almeno 

un rappresentante del sottosettore delle 

catture o, ove opportuno, degli operatori 

dell'acquacoltura. Sono debitamente 

rappresentati i datori di lavoro, i pescatori 

che lavorano in proprio e i lavoratori 

dipendenti, come pure i diversi mestieri 

della pesca. 

4.  La Commissione ha il potere di 

adottare atti delegati a norma dell'articolo 

56 con riguardo alla composizione e al 

funzionamento dei consigli consultivi. 

4.  I consigli consultivi possono chiedere 

un sostegno finanziario dell'Unione in 

quanto organismi che perseguono uno 

scopo d'interesse generale europeo. 

Or. en 
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Testo della Commissione Emendamento 

2. Dal 1° gennaio 2013 al 31 dicembre 

2022, nelle acque situate entro 12 miglia 

nautiche dalle linee di base soggette alla 

propria sovranità o giurisdizione, gli Stati 

membri sono autorizzati a limitare le 

attività di pesca alle navi che pescano 

tradizionalmente in tali acque e 

provengono da porti situati sulla costa 

adiacente, ferme restando le disposizioni 

relative ai pescherecci dell'Unione battenti 

bandiera di altri Stati membri previste dalle 

relazioni di vicinato tra Stati membri e le 

disposizioni contenute nell'allegato I che 

stabilisce, per ciascuno Stato membro, le 

zone geografiche delle fasce costiere di 

altri Stati membri in cui tali attività di 

pesca vengono esercitate nonché le specie 

interessate. Gli Stati membri informano la 

Commissione delle restrizioni imposte a 

norma del presente paragrafo. 

2. Dal 1° gennaio 2013 al 31 dicembre 

2022, nelle acque situate entro 12 miglia 

nautiche dalle linee di base soggette alla 

propria sovranità o giurisdizione, gli Stati 

membri sono autorizzati a limitare le 

attività di pesca alle navi che pescano 

tradizionalmente in tali acque e 

provengono da porti situati sulla costa 

adiacente nonché a concedere un accesso 

prioritario alle attività di pesca artigianale 

che presentano un ridotto impatto 

ambientale e un elevato valore aggiunto 

culturale ed economico per le comunità 

costiere, ferme restando le disposizioni 

relative ai pescherecci dell'Unione battenti 

bandiera di altri Stati membri previste dalle 

relazioni di vicinato tra Stati membri e le 

disposizioni contenute nell'allegato I che 

stabilisce, per ciascuno Stato membro, le 

zone geografiche delle fasce costiere di 

altri Stati membri in cui tali attività di 

pesca vengono esercitate nonché le specie 

interessate. Gli Stati membri informano la 

Commissione delle restrizioni imposte a 

norma del presente paragrafo. 

Or. en 

 

 


